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ARENA. — Al Ministro di grazia e giusti
zia. — Per conoscere le ragioni del ritardo, 
fortemente pregiudizievole per le legittime 
aspettative degli interessati, nell'espletamen
to degli scrutini per le .promozioni dei can
cellieri e dei segretari giudiziari, scrutini an
cor oggi non attuati per i posti resisi vacanti 
dal 1965 in poi. 

Si chiede, altresì, di sapere se il Ministro 
non ritiene di disporre, con il .sollecito esple
tamento dei oennati scrutini, che essi riguar
dino, in conformità ad elementari princìpi di 
giustizia ed equità, anche quanti funzionari, 
nell'attesa non breve della valutazione, siano 
stati collocati a riposo. Parrebbe, invero, che 

siano stati esclusi da promozioni, pur riguar
danti il periodo in cui prestavano regolare 
servizio, funzionari solo successivamente rag
giunti dai limiti di età. (int. scr. - 1894) 

RISPOSTA. — La Commissione centrale di 
scrutinio, a seguito di alcune decisioni del 
Consiglio di Stato con cui venivano an
nullate le operazioni relative a numerosi 
scrutini, ha dovuto necessariamente pro
cedere alla rinnovazione degli scrutini stes
si, il che ha creato un rilevante aggrava
mento del lavoro e la conseguente formazio
ne di arretrato. 

La Commissione dopo aver predisposto, 
sulla base delle decisioni del Consiglio di 
Stato, i nuovi criteri di valutazione, ha 
espletato gli scrutini per la promozione 
alla qualifica di cancelliere capo di Corte 
d'appello e di segretario capo di Procura 
generale (ex grado V) per le vacanze al 31 
dicembre 1966 e 1967, nonché lo scrutinio 
per il conferimento delle promozioni alle 
qualifiche di cancelliere capo di pretura 
(ex grado Vil i ) per le vacanze al 31 di
cembre 1965. 

Attualmente la Commissione sta esple
tando lo scrutinio1 per la promozione a can
celliere capo di tribunale e a segretario 
capo di Procura di 2a classe (ex grado VII) 
relativo alle vacanze al 31 dicembre 1965, 
scrutinio che sarà tra breve completato. 

Successivamente la stessa Commissione 
darà corso, nel modo più sollecito, agli 
altri scrutini. 

Si comunica, poi, che proprio per acce
lerare l'espletamento degli scrutini penden
ti, con decreto ministeriale 16 maggio 1969, 
emanato in base alla legge 31 marzo 1969, 
n. 150, viene nominata una terza sottocom
missione di scrutinio in aggiunta alle al
tre due commissioni già operanti. 

Si fa, infine, presente che i funzionari 
collocati a riposo prima dell'espletamen
to dello scrutinio non possono essere pro
mossi e pertanto non hanno la possibilità 
di conseguire alcuno dei benefici inerenti 
alle promozioni. 

Il Ministro di grazia e giustìzia 
GAVA 

3 luglio 1969 
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BERTONE. — Al Ministro della difesa. — 
Per chiedere se sia a conoscenza che, a di
stanza di oltre un anno dalla promulgazione 
della legge 18 marzo 1968, n. 250, sul « con
dono delle sanzioni disciplinari », essa non 
è ancora stata applicata agli aventi diritto 
dipendenti dall'Arsenale militare di La 
Spezia. 

Infatti, per molti dipendenti dall'Arsena
le militare di La Spezia, che sul fascicolo 
risultano colpiti da sanzione disciplinare 
per « assenza arbitraria dal lavoro », è ine
quivocabile che la vera ragione delle san
zioni inflitte è costituita dalla loro parte
cipazione a lotte sindacali e politiche nel 
periodo antecedente al 31 dicembre 1966. 

In rapporto a quelle sanzioni disciplinari 
(compresa la sospensione di giorni 15 dal 
lavoro per aver preso parte allo sciopero 
del marzo 1953 contro la legge elettorale 
truffa) molti lavoratori, fra i quali specifi
catamente: 

Maggiani Aldo 
Tacconi Renato 
Fabiani Oreste 
Nardini Ugo 
Giacché Sergio 
Natale Odilio 
Maruelli Espedito 
Stretti Vittorio 
Simonini Marcello 
Zolet Amato 

Corsini Fulvio 

officina congegnatori 

officina motori 

officina siluri 
officina COLT 
direzione fari e 
fanali 
officina fonderia 

hanno avuto l'abbassamento di qualifica a 
« mediocre », con la conseguente perdita di 
uno o più scatti di paga. 

Si chiede pertanto al Ministro quali dispo
sizioni intenda impartire per la rapida e 
completa applicazione della legge sopra in
dicata affinchè avvenga: 

a) l'immediata cancellazione dal fasci
colo del personale civile di ogni e qualsiasi 
traccia delle sanzioni a suo tempo inflitte; 

è) la reintegrazione dei benefici econo
mici per quei lavoratori che, per effetto di 
tali sanzioni, hanno subito la perdita di uno 
o più scattijpaga sulla retribuzione in go
dimento. (int. scr. - 1693) 

RISPOSTA. — Per l'applicazione della leg
ge 18 marzo 1968, n. 250, sul condono del
le sanzioni disciplinari si è reso necessario 
risolvere preliminarmente alcune questioni 
di carattere interpretativo e stabilire i cri
teri generali da seguire, al fine di assicura
re nella delicata materia uniformità di in
dirizzo. Definiti tali problemi, si sono impar
tite le istruzioni esecutive, sulla cui base le 
autorità competenti potranno procedere alla 
cancellazione, nel fascicolo personale degli 
interessati, di ogni traccia delle sanzioni in
flitte e alla reintegrazione dei benefici econo
mici nei limiti fissati dalla legge. 

Il Ministro della difesa 
Gin 

2 luglio 1969 

BRAMBILLA, BONAZZOLA RUHL Vale
ria, MARIS, VENANZI, SEMA, GIANQUIN-
TO. — Al Ministro dei trasporti e dell'avia
zione civile. — Per sapere: 

se è a conoscenza del fatto che negli 
aeroporti di Milano è stato drasticamente 
ridotto il numero dei voli e delle linee; 

se corrisponde a verità che tale ridu
zione è dovuta al massacrante ritmo di la
voro imposto ai piloti ed al personale navi
gante, con un numero di ore di volo supe
riore a quello previsto dalle norme interna
zionali e dai limiti di sicurezza; 

se si rende conto del gravissimo danno 
che deriva da questo stato di cose al per
sonale e alle esigenze di un moderno traf
fico aereo; 

quali misure intende prendere per ov
viare, sulle linee che appartengono allo Sta
to, ai gravi inconvenienti denunciati. (Già 
int. or. - 388) (int. scr. - 1970) 

RISPOSTA. — Nel corso del 1968 e par
ticolarmente nel mese di dicembre l'Alita-
Ha è stata effettivamente costretta a so
spendere diversi voli. 

Fra i motivi che hanno causato tali so
spensioni si segnalano: 

a) un tempo di impiego degli equipag
gi superiore al normale a seguito della con-



Senato della Repubblica — 1052 — V Legislatura 

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 

gestione del traffico aereo che si è registra
ta l'anno scorso su alcuni aeroporti; 

b) la massiccia introduzione di aero
mobìli a getto di nuovo tipo, concentrata 
prevalentemente nel 1968 per il ritardo nel
la consegna da parte della ditta costruttri
ce, ha costretto l'Alitalia ad abbreviare i 
tempi di trasformazione della flotta in « tut
to jet », impiegando nelle attività addestra-
tive un rilevante numero di equipaggi, su
periore a quello previsto, equipaggi che, 
naturalmente, sono stati sottratti al nor
male servizio di linea per periodi di con
siderevole durata. Infatti un corso di abi
litazione al pilotaggio di un nuovo tipo di 
aereo a reazione come il DC 9 richiede una 
durata di quattro mesi; 

e) le condizioni metereologiche parti
colarmente avverse nell'intero arco del 
1968 hanno causato numerosissimi dirotta
menti ed attese, con un aumento dei tem
pi di durata dei voli e quindi frequente im
piego degli equipaggi fuori programma. 

Si assicura comunque che i voli cancel
lati sono stati ripristinati a partire dal 2 
gennaio del corrente anno e, nel contempo, 
si è normalizzata la situazione relativa al 
tempo di impiego degli equipaggi. 

Il Mmistro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

MARIOTTI 
3 luglio 1969 

BRUSASCA. — Al Presidente del Consi
glio dei ministri. — Per sapere se non ri
tenga opportuno e urgente includere tra 
le attività da incentivare nelle aree del Mez
zogiorno e nelle altre zone depresse del Pae
se anche quella dei trasporti, alla quale so
no sempre più strettamente collegate le at
tività di produzione e di distribuzione. 

L'interrogante segnala a titolo esemplifi
cativo l'esclusione dall'incentivazione dei 
programmi per l'incremento di impianti 
moderni per i trasporti a Bari, richiesto da
gli imponenti sviluppi economici del capo
luogo e di tutta la regione delle Puglie, in 
relazione anche alle crescenti affermazioni 
della « Fiera del Levante ». (int. sor. - 1387) 

6 LUGLIO 1969 

RISPOSTA. — Per incrementare il siste
ma dei trasporti nell'area meridionale sia 
il programma di sviluppo economico' na
zionale, sia il piano di coordinamento' degli 
interventi pubblici nel Mezzogiorno preve
dono considerevoli interventi. 

Per quanto riguarda il settore autostra
dale e dei raccordi, il 40 per cento degli in
vestimenti deve essere assegnato, per il pe
riodo 1966-70, al Mezzogiorno, mentre per 
la viabilità ordinaria si prevede la costru
zione di nuove strade con particolare ri
guardo a quelle che interessano lo sviluppo 
economico delle regioni meridionali. 

Per quanto riguarda la rete delle ferrovie 
dello Stato nei programmi di impiego del 
fondo di 450 miliardi recentemente accor
dato con la legge n. 1089/1969, per il com
pletamento del piano decennale, si terrà ov
viamente debito conto delle necessità del 
Mezzogiorno completando il finanziamento 
dei lavori più urgenti di adeguamento di 
quegli impianti ferroviari. 

In particolare fra le maggiori opere che si 
conta di assicurare vanno ricordate: il com
pletamento del raddoppio sull'intera tirreni
ca calabrese da Battipaglia a Villa S. Gio
vanni; il completamento della nuova tratta 
a doppio binario di variante al valico di Ca
va dei Tirreni, fra Salerno e Nocera Infe
riore; l'esecuzione di un'ulteriore fase di la
vori per il raddoppio dell'intera linea adria
tica centro-meridionale; il ripristino del dop
pio binario sull'intera RomaJCassino-Napo-
li; l'attuazione di una prima cospicua fase 
di lavori di raddoppio sulla Messina-Catania-
Bicocca; l'estensione degli impianti di bloc
co, segnalamento e sicurezza e del moderno 
sistema della ripetizione del segnalamen
to a bordo dei mezzi di trazione su tutte le 
principali linee del Centro-Sud. 

Per quanto riguarda la regione pugliese, 
oltre ai lavori anzidetti relativi alla linea 
adriatica, vanno ricordati quelli, in corso o 

! di recente ultimati, per il potenziamento 
| degli impianti di Foggia, Taranto, Lecce o 
| Brindisi nonché l'ammodernamento dei di

spositivi di sicurezza e segnalamento sulla 
Metaponto-Taranto-Bari. 

Per quest'ultima stazione era già stato 
predisposto in passato un piano di sistema-
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zione generale degli impianti viaggiatori o 
merci onde adeguarli alle esigenze del traf
fico attuale o futuro. Per altro, essendo stata 
successivamente rappresentata, da parte 
delle autorità locali, l'opportunità di inqua
drare detti provvedimenti nel piano regola
tore urbanistico di quella città, sono in cor
so di studio altre soluzioni. 

Per quanto riguarda le linee di trasporto 
in concessione, si è già provveduto, e si 
provvede tuttora, mediante l'applicazione 
della legge 2 agosto 1952, n. 1221, o median
te leggi speciali, al loro potenziamento, adot
tando per le linee dell'Italia meridionale ed 
insulare particolari condizioni di favore ri
spetto alle altre linee d'Italia, 

Difatti, per l'ammodernamento o il po
tenziamento delle ferrovie dell'Italia meri
dionale ed insulare, l'articolo 3 della sud* 
detta legge prevede che l'entità del contri
buto statale, normalmente limitato a non 
più della metà della spesa riconosciuta am
missibile, possa raggiungere i tre quarti di 
detta spesa. 

Giova però ricordare che, in effetti, anche 
la quota che rimane a carico della società 
concessionaria viene ammortizzata con la 
sovvenzione di esercizio e quindi anch'essa 
rimane a carico dello Stato. 

Inoltre i limiti di sovvenzione concedibili 
senza necessità di legge speciale, che per il 
resto d'Italia sono fissati in lire 600.000 a 
chilometro, per l'Italia meridionale e insu
lare sono elevati a lire 1.400.000 a chilo
metro. 

Gli ammodernamenti già ultimati nelle 
regioni interessate riguardano la ferrovia 
Cumana, per una spesa di quasi 3 miliardi 
di lire, le tramvie extraurbane dei paesi ve
suviani, per una spesa di circa 1,6 miliar
di; le linee del Sud-Est per una spesa di 
circa 5,9 miliardi; le ferrovie della Sarde
gna per una spesa di circa 11 miliardi. 

Tra gli ammodernamenti in corso, di 
particolare rilievo sono quelli che riguarda
no la ferrovia circumvesuviana per una spe
sa di circa 22 miliardi e le ferrovie cala-
bro-lucane per una spesa di circa 16 mi
liardi. 

Per i trasporti della zona di Bari, la fer
rovia in concessione Bari-Matera, facente 

parte delle ferrovie calabro-lucane, usufrui
rà, per il proprio sostanziale ammoderna
mento, di una cospicua parte della somma 
sapra citata. La Bari-Barletta, di recente co
struzione, sarà dotata quanto prima di nuo
vo materiale rotabile. 

I tratti prossimi a Bari delle ferrovie del 
Sud-Est, già ammodernate in applicazione 
della citata legge n. 12.21, sono stati clas
sificati, dal piano per la programmazione 
economica, fra quelli da potenziare ulte
riormente e saranno dotati anch'essi, quan
to prima, di nuovo materiale rotabile. 

Per quanto riguarda l'incentivazione dei 
trasporti aerei nel Mezzogiorno sono in cor
so i seguenti provvedimenti: 

prolungamento della pista di volo nu
mero 155/335 e costruzione della pista di 
volo trasversale n. 155/295 dell'aeroporto di 
Reggio Calabria. Per tale aeroporto è anche 
in corso di espletamento l'appalto concorso 
per l'impianto luminoso; 

costruzione della pista trasversale del
l'aeroporto di Palermo; 

costruzione del nuovo aeroporto di San
t'Eufemia Lamezia i cui lavori sono già sta
ti appaltati; 

costruzione del nuovo aeroporto di Po
tenza, il cui progetto è stato già trasmesso 
alla Cassa per il Mezzogiorno che finanzie
ra l'opera. 

Per quanto riguarda in particolare la re
gione pugliese, sono già state appaltate le 
opere relative alla pista di volo del nuovo 
aeroporto di Bari. Sono inoltre in corso, 
nell'aeroporto di Brindisi, lavori di potenzia
mento che consentiranno una migliore uti
lizzazione dell'aeroporto stesso. 

Il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

MARIOTTI 
3 luglio 1969 

CASSIANI. — Al Ministro per gli inter
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle 
zone depresse del Centro-Nord. — Per cono
scere come la Commissione dei piani regola
tori presso il Comitato dei ministri per il 
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Mezzogiorno intenda affrontare il problema 
del nucleo industriale di Sibari, diventato 
particolarmente grave in rapporto alla pro
gettata esplorazione archeologica della zona. 

In particolare si intende conoscere: 
1 ) quali fatti nuovi hanno offerto la cer

tezza di fare della Piana di Sibari un com-
prensorio archeologico, con evidente inne
gabile vantaggio della cultura e della stessa 
economia locale, mentre fino a qualche anno 
fa, e successivamente all'inizio delle esplora
zioni sistematiche della « Fondazione Leri-
ci » e del museo dell'Università di Pennsylva
nia, si nutrivano fortissimi dubbi dovuti al
le difficoltà, che parevano insormontabili, 
determinate dalle fortissime infiltrazioni di 
acque nel sottosuolo; 

2) nel caso in cui fatti nuovi abbiano 
offerto questa certezza, come noi ci auguria
mo, se non si ritenga opportuno stabilire sin 
d'ora la localizzazione del nuovo agglomera
to industriale nella zona di Castrovillari, 
compresa nel nucleo e fuori dalla zona ar
cheologica. (int. scr. - 1336) 

RISPOSTA. — In ordine al punto 1) del
l'interrogazione si premette che la Cassa 
ha consapevolmente affrontato il problema 
della zona archeologica di Sibari, documen
tandosi tempestivamente ed ampiamente su 
tutti gli scavi, passati e recenti, e su tutti 
gli studi e ricerche volti a determinare la 
ubicazione della città. 

Dopo ripetuti ed approfonditi scambi di 
idee con studiosi, tecnici ed autorità com
petenti, utilizzando lo stanziamento di lire 
400 milioni a tale scopo assegnato, la Cassa 
ha dato il via ad un primo programma di 
scavi stratigrafiei-archeologici per un impor
to di lire 295 milioni, che permetterà di ve
rificare i dati emersi dalle ricerche della 
fondazione Larici e dell'Università di Penn
sylvania, fornendo anche i primi elementi 
concreti sulla consistenza dell'antica città. 

Contemporaneamente sono stati esami
nati gli espetti geo-idrologici della questio
ne, ed a tal riguardo si è giunti alla conclu
sione che è possibile isolare la falda idrica 
in tutta la zona indiziata in modo da risol
vere definitivamente il problema di esegui- ! 

6 LUGLIO 1969 

re all'asciutto gli scavi archeologici per la 
messa in luce dell'antica città di Sibari. 

In ordine al punto 2) dell'interrogazione, 
si fa presente che nella seduta del 9 aprile 
1969 il Comitato dei ministri per il Mezzo
giorno ha deliberato all'unanimità la tra
sformazione del nucleo di industrializzazio
ne della Piana di Sibari in area di sviluppo 
industriale, al fine dì includere nel processo 
di siffatto sviluppo la media valle del Grati 
e la zona di Castrovillari. 

Nella indicata seduta, inoltre, le singole 
Amministrazioni interessate si sono impe
gnate a dare attuazione alla progettata ope
ra di carattere pubblico interessante la Pia
na di Sibari, per un importo complessivo di 
5 miliardi di lire, mentre la Cassa per il 
Mezzogiorno assumerà a proprio carico la 
spesa di 1 miliardo di lire per il finanzia
mento di un piano di ricerche dirette alla 
valorizzazione turistica ed archeologica del
la Piana in questione. 

In ordine alla cennata trasformazione, è 
stata tenuta presente l'esigenza di contem
perare gli interessi di carattere industriale 
della zona di Sibari con quelli di carattere 
archeologico. Infatti, un apposito gruppo 
di lavoro, costituito fra le amministrazio
ni interessate, ha scrupolosamente vagliato 
le varie iniziative industriali localizzabili 
nell'agglomerato in quanto compatibili con 
i programmi di ricerca archeologica, esclu
dendo quelle con caratteristiche deturpanti 
e nocive. 

Inoltre, detto gruppo di lavoro è pervenu
to alla conclusione per cui non contrasta 
con l'interesse archeologico l'utilizzazione 
del porto a fini industriali. La localizzazione 
dell'impianto dell'Enel è stata definita a 
sud dell'abitato di Schiavonea, zona lontana 
dall'area archeologica. 

Il Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri 

Di VAGNO 
30 giugno 1969 

CELIDONIO. — Al Ministro per gli inter
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle 
zone depresse del Centro-Nord ed ai Mini
stri dei lavori pubblici, del turismo e dello 
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spettacolo e del lavoro e della previdenza so
ciale. — Per chiedere se, nello spirito di una 
politica meridionalistica seria e costruttiva, 
e quindi cosciente e responsabile e sempre 
nel rispetto delle rispettive vocazioni, capa
ci di stimolare e promuovere la graduale, 
ma operante, crescita delle aree depresse, in
dispensabile alla rottura di secolari squilibri 
che tuttora caratterizzano tanta parte del ter
ritorio nazionale, non si ravvisi doveroso di 
accelerare le procedure relative al piano di 
potenziamento delle attrezzature aeroportua
li di Pescara. 

Trattasi di un poderoso ed irreversibile 
strumento di incentivazione per il turismo 
abruzzese, al cui auspicato sviluppo giusta
mente si attribuisce una notevole e decisiva 
importanza per l'attesa rinascita di una eco
nomia tuttora stagnante, a causa della quale 
le migliori energie della generosa terra di 
Abruzzo continuano drammaticamente ad in
gigantire le dimensioni di un doloroso, bi
blico esodo; ma, nonostante gli evidenti van
taggi valutari che tale sciagurato fenomeno 
assicura al Paese, tuttora si corrisponde a 
questi eroici cirenei della economia naziona
le la più umiliante incomprensione da parte 
degli organi responsabili dello Stato, che tut
tora negano loro i benefici previdenziali di 
cui giustamente si avvale l'intera collettivi
tà italiana, (int. scr. - 1639) 

RISPOSTA. — Con riferimento alla sue
sposta interrogazione, si fa presente che il 
progètto esecutivo per l'aeroporto di Pe
scara trovasi in fase di elaborazione presso 
i competenti uffici della Cassa per il Mezzo
giorno. 

Allo stato, si è in attesa delle risultanze 
delle prove di laboratorio sui campioni di 
terra prelevati nell'area aeroportuale, pre
messa necessaria al dimensionamento strut
turale dell'opera stessa. 

Il Ministro senza portafoglio 
TAVIANI 

27 giugno 1969 

CELIDONIO. — Ai Ministri del turismo e 
dello spettacolo e del lavoro e della previ

denza sociale. — Per chiedere le ragioni 
per cui da sempre sono disattese le legittime 
istanze dei dipendenti degli Enti provinciali 
del turismo e delle aziende di soggiorno e tu
rismo, le quali si riferiscono principalmente: 

a) ad erogazioni di premi di rendimen
to in base all'articolo 45 del regolamento or
ganico attinente ai diritti acquisiti per inter
venute agitazioni sindacali; 

b) all'estensione dell'assegno integrati
vo mensile non pensionabile che compete 
ai sensi dell'articolo 20 della legge del 18 
marzo 1968, n, 249; 

e) alla regolamentazione del personale. 
(int. scr. - 1672) 

RISPOSTA. — Si risponde anche a nome 
del Ministro del lavoro. 

Questa Amministrazione, in seguito a de
cisioni concordate nel gennaio scorso con 
il Ministero del tesoro, ha autorizzato la 
concessione, per l'anno 1968, di un ulterio
re premio di rendimento ai dipendenti degli 
Enti provinciali del turismo, giudicati me
ritevoli. Tale premio, da erogare in base 
all'articolo 45 del Regolamento giuridico ed 
economico del personale degli Enti provin
ciali del turismo, aggiungendosi ai premi già 
erogati nell'anno, garantisce ai dipendenti 
stessi una attribuzione complessiva pari a 
quella già goduta nel 1967. 

Anche ai dipendenti degli Enti provinciali 
del turismo sono stati recentemente ricono
sciuti i benefici previsti dagli accordi in
tervenuti tra il Governo e le organizzazioni 
sindacali dei dipendenti parastatali, riferen-
tisi alla erogazione di un assegno integrativo 
mensile non pensionabile. 

Sono attualmente in fase avanzata di stu
dio e si prevede che potranno entrare presto 
in vigore, norme modificative e integrative 
del vigente Regolamento giuridico ed eco
nomico del personale degli Enti provinciali 
del turismo, concernenti in particolare i 
seguenti punti: 

riconoscimento, con determinati criteri, 
ai fini del calcolo dell'anzianità, del servi
zio prestato dai dipendenti anteriormente 
alla loro entrata in ruolo; 



Senato della Repubblica — 1056 — V Legislatura 

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 

istituzione, nella carriera esecutiva, del ! 
l'ex coefficiente 325, per gli, enti autorizzati 
ad adottare la tabella organica B (« supe

renti »); 
istituzione, nella carriera ausiliaria, del 

coefficiente 180 nei « superenti » e del coef

ficiente 173 negli altri enti; 
istituzione della qualifica di agente tec

nico autista nella carriera ausiliaria; 
concessione di indennità speciali di cas

sa per stenografi resocontisti; 
istituzione di un ruolo speciale per gli 

uffici informazioni. 
Il Ministro del turismo e dello spettacolo 

NATALI 
2 luglio 1969 

CELIDONIO. — Al Ministro della difesa. 
— Per conoscere se il provvedimento discre

zionale dell'anticipato collocamento in con

gedo di militari in servizio di leva, limita

tamente a quelli che si trovano in partico

lari condizioni di disagio economico, del 
quale si può beneficiare dopo che sia tra

scorso il termine di 12 mesi dalla sua ema ; 
nazione, non debba invece trovare appli ■ 
cazione con effetto immediato, per non elu j 
dere la responsabilità che scaturisce dalla 
accertata fondatezza della relativa richiesta, 
qualunque siano le ragioni che possono giu

stificare la prassi tuttora in vigore e che 
prevede il godimento postumo del provve

dimento di cui trattasi, aggravando quello 
stato di disagio economico che è alla base 
dell'invocato beneficio, (int. scr.  1854) 

RISPOSTA. — L'articolo 105 del decreto del 
Presidente della Repubblica 14 febbraio 1964, 
n. 237, sulla leva e il reclutamento obbli

gatorio nelle Forze armate, conferisce al 
Ministro della difesa la facoltà di anticipa

re l'invio in congedo illimitato dei militari 
alle armi che, per sopravvenute situazioni 
di famiglia, vengano a trovarsi in una delle 
condizioni previste, ai fini della dispensa, 
dall'articolo 91 dello stesso decreto. Il ri

conoscimento del titolo comporta l'imme j 
diato congedamento del militare. ' j 

6 LUGLIO 1969 

Fuori dei casi predetti, a favore dei mi

litari le cui famiglie versino in condizioni 
di particolare disagio ^economico, è possibile 
adottare, con carattere di eccezionalità, sol

tanto provvedimenti di invio in licenza illi

mitata senza assegni — in attesa di conge

do — dopo un congruo periodo di servizio, 
stabilito — di massima — in 12 mesi, ma 
che può essere di 10 o 8 mesi a seconda 
della situazione familiare dell'interessato. 
Non è escluso, per altro, che nei casi merite

voli della massima considerazione tali prov

vedimenti possano essere disposti anche 
con effetto immediato. 

Il Ministro della difesa 
Cui 

2 luglio 1969 

DINDO, CAVEZZALI, TANSINI. — Al Mi

nistro del lavoro e della previdenza sociale. 
— Per conoscere la sua opinione e quella del 
suo Dicastero sulla Risoluzione n. 397, relati

va allo stato delle ratifiche delle Convenzio

ni internazionali del lavoro da parte degli 
Stati membri del Consiglio d'Europa, appro

vata dall'Assemblea consultiva del Consiglio 
d'Europa nella sessione di gennaio 1969 — 
su proposta della Commissione delle questio

ni sociali e della sanità (Doe. 2497) — ed in 
particolare per sapere attraverso quali ini

ziative intenda venire incontro alle richieste 
formulate in detta Risoluzione, (int. scr. 

1436) 

RISPOSTA. — Rispondendo in luogo e an

che a nome del Ministro interrogato, si fa 
presente che l'Italia occupa attualmente 
il terzo posto' su di oltre 100 Paesi membri 
deirOIL per numero di convenzioni sinora 
ratificate, 67 convenzioni, dopo la Francia 
che ne ha ratificate 79 e la Bulgaria che ne 
ha ratificate 74. 

L'ultimo Consiglio dei ministri ha inol

tre approvato i provvedimenti di ratifica 
di altre 11 convenzioni che sono in corso di 
trasmissione al Parlamento. 

Per quanto concerne l'articolo 19 dello 
statuto dell'OTL, questo Ministero ne ha 
costantemente curato il rispetto informan

do il Parlamento — con lettera dell'onore


